
IL TRIONFO DELLôAMORE 

San Francesco dõAssisi  e  San Massimiliano Kolbe 

Tratto dal libro: Massimiliano Kolbe il trionfo dellôAmore di P. Raffaele Di Muro ofm 



Da una prima analisi grafologica, svolta da P. 

Girolamo Moretti, (dellôOrdine Francescano dei frati 

conventuali dei frati minori) sugli scritti di S. 

Francesco e di P. Kolbe, risaltano subito le loro 

tendenze naturali, psicologiche, caratteriali e le 

grandi affinità spirituali.  
 

Partiamo da una lettera di S. Francesco a Frate Leone 

e dal testamento.  
 

Dalla grafia, si delinea subito,  già come tendenza 

naturale,  una personalità generosa pronta a prendere  

in grande considerazione il prossimo.  
 

Allo stesso tempo, traspare una personalità dominante 

che cerca di imporsi al di là delle autorità costituite. 



San Francesco  

la tendenza a dominare  

riuscirà a mitigarla  

col lavoro intimo su se stesso. 
 



Anche lõanalisi grafologica di p. Kolbe rivela  

un temperamento volitivo, estroverso,  

con la necessità di comunicare con gli altri.  

Spiccatamente attivo óaggredisce le situazionió. 

Non rinuncia ai suoi programmi,  

gli ostacoli non lo fermano.  

Non bada a sacrifici e rinunce  

per perseguire le sue finalità. 

Avverte il bisogno di amare  

fino allõintenerimento ed alla commozione.  

Sotto il profilo spirituale,  

protende allõascesi e alla mistica.  

 

Eppureé 

quanti hanno conosciuto p. Kolbe concordano  

nel ricordare la sua dolcezza tanto  

da guadagnargli il nomignolo di òmarmellataó. 

 

Ma come arrivano alla conversione?  

Abbiamo detto che si tratta  

di un lungo cammino di ascesi cristiana  

in cui si coniugano  

la grazia di Dio ed i meriti personali. 



òéle pi½ svariate difficolt¨, tentazioni, contrariet¨,  

qualche volta saranno in grado quasi di sopraffarci.  

Ma se le radici affonderanno sempre più nella terra  

e lõumilt¨  si radicher¨ sempre pi½ profondamente in noi,  

in modo da fare sempre minore affidamento su noi stessi,  

allora lõImmacolata far¨ s³ che ogni cosa sia per noi soltanto un accrescimento di meriti. 
  

Tuttavia sono indispensabili le prove e queste verranno certamente,  

perch® lõoro dellõamore deve purificarsi nel fuoco delle afflizioni (Eccl 2,5; 1 Pt 1,7),  

anzi la sofferenza ¯ lõalimento che rafforza lõamore.ó 
                                                                                      (tratto da una lettera inviata ai frati di Nagasaki nel 1937)  



La minorità francescana,  

cioè la piccolezza,  

è la disposizione umile del cuore a 

lasciarsi òmodellare, scolpireó. 
 

Lõesempio ci viene direttamente da Nostro 

Signore, Dio che si fa servo (Lc 22,27)  

per chinarsi sullõumanit¨ sofferente. 
 

Lõumilt¨ e la piccolezza interiore formano 

la fraternità perché tutti possano 

riconoscersi piccoli davanti a Dio.  


